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Segreterie Nazionali 
 

Roma, 20 ottobre 2020 
 
 
Oggetto:  Maglione srl - invio diffida 

             
        Spett.le 
        Maglione Srl 
        Via Padre Ugo Frasca – Scala C 
        66100 Chieti   
  
 
Le scriventi Organizzazioni sindacali, a seguito dell'esame congiunto, esperito negativamente, 
del 14 settembre 2020 e alla Vostra comunicazione ricevuta in pari data, contestano sin da ora 
l’illegittima modifica delle condizioni contrattuali che Maglione srl intende attuate con riferimento 
ai lavoratori della azienda Gustofast s.r.l. che verranno trasferiti alle vostre dipendenze dal 1 
novembre 2020.  
 
Tali lavoratori, appartenenti al medesimo gruppo, vedono, infatti, modificate le condizioni 
contrattuali ad invarianza di prestazione lavorativa.  
 
Il sostanziale peggioramento del complessivo trattamento economico e normativo determina, 
quindi, una grave lesione dei diritti acquisiti dei lavoratori ed una riduzione dei loro livelli retributivi 
in manifesto contrasto con le norme inderogabili che non consentono un trasferimento dei 
rapporti di lavoro implicante anche una perdita del salario di provenienza.  
 
La disciplina inerente al trasferimento di azienda non legittima una modifica del salario in 
violazione del principio della irriducibilità della retribuzione. 
  
La vostra decisione di ridurre le retribuzioni e modificare le condizioni economico – normative 
deve, quindi, ritenersi illegittima e lesiva dei diritti dei lavoratori.  
 
Nel diffidarvi dal modificare le condizioni contrattuali in essere vi invitiamo a non proseguire le 
violazioni contrattuali informandovi sin d’ora che in difetto di positivo riscontro le organizzazioni 
sindacali intraprenderanno tutte le azioni opportune a tutela dei propri iscritti. 
 
Distinti saluti  
 

 
p.la FILCAMS/CGIL 
(L. De Zolt) 

p.la FISASCAT/CISL 
(E. Maria Vanelli) 
 

p.la UILTUCS 
(M. Marroni) 

 


